
 2492 

 
 
 

 
 

    FAMIGLIA 
          PARROCCHIALE 
 

Notiziario Settimanale Parrocchia – Castelnuovo Val di Cecina  (PI) – Anno 48° 
 

donse@parrocchiainsieme.it -Tel 0588 \ 20618  –Cell.347.8567671 www.parrocchiainsieme.it  
 

Il Battesimo: porta della speranza cristiana 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! Ci fu un tempo in cui le chiese erano orientate verso est. (La nostra di 
Castelnuovo è così!) Si entrava nell’edificio sacro da una porta aperta verso occidente e, camminando 
nella navata, ci si dirigeva verso oriente. (Noi facciamo così!) Era un simbolo importante per l’uomo 
antico…. E anche nel rito del Battesimo si ritrovavano tali “simboli”….  Noi uomini dell’epoca moderna, molto 
meno abituati a cogliere i grandi segni del cosmo, quasi mai ci accorgiamo di un particolare del genere. 
L’occidente è il punto cardinale del tramonto, dove muore la luce.  
L’oriente, invece, è il luogo dove le tenebre vengono vinte dalla prima luce dell’aurora e ci 
richiama il Cristo, Sole sorto dall’alto all’orizzonte del mondo  
I cristiani non sono esenti dalle tenebre, esterne e anche interne. Non vivono fuori dal mondo, però, per la 
grazia di Cristo ricevuta nel Battesimo, sono uomini e donne “orientati” a Gesù Cristo: non credono 
nell’oscurità, ma nel chiarore del giorno; non soccombono alla 
notte, ma sperano nell’aurora. E questa è la nostra speranza 
cristiana. La luce di Gesù, la salvezza che ci porta Gesù con la sua 
luce che ci salva dalle tenebre. Noi siamo coloro che credono che 
Dio è Padre: questa è la luce! Crediamo che Gesù è sceso in mezzo 
a noi, ha camminato nella nostra stessa vita, questa è la luce! 
Crediamo che lo Spirito Santo opera senza sosta per il bene 
dell’umanità e del mondo, e perfino i dolori più grandi della storia 
verranno superati: questa è la speranza che ci ridesta ogni mattina    
. Quanta più luce di Gesù abbiamo noi cristiani, quanta più luce di 
Gesù c’è nella vita della Chiesa più essa è viva. La vita della Chiesa 
è contaminazione di luce. 
Che grazia quando un cristiano diventa veramente un “cristo-foro”, 
vale a dire “portatore di Gesù” nel mondo! Soprattutto per coloro 
che stanno attraversando situazioni di lutto, di disperazione, di 
tenebre e di odio. E questo lo si capisce da tanti piccoli particolari: 
dalla luce che un cristiano custodisce negli occhi, dal sottofondo di 
serenità che non viene intaccato nemmeno nei giorni più 
complicati, dalla voglia di ricominciare a voler bene anche quando 
si sono sperimentate molte delusioni. In futuro, quando si scriverà 
la storia dei nostri giorni, che si dirà di noi? Che siamo stati capaci 
di speranza, oppure che abbiamo messo la nostra luce sotto il 
moggio? Se saremo fedeli al nostro Battesimo, diffonderemo la luce 
della speranza, il Battesimo è l’inizio della speranza, quella speranza 
di Dio e potremo trasmettere alle generazioni future ragioni di vita. 
L’esortazione più bella che possiamo rivolgerci a vicenda è quella 
di ricordarci sempre del nostro Battesimo. 

L’ASSUNZIONE DELLA BEATA 
VERGINE MARIA 

IL 15 Agosto è il giorno di una delle feste più solenni e più belle che i Cristiani, fin dai primissimi anni del Cristianesimo 
hanno celebrato. Nei primi tempi del cristianesimo questo “evento” veniva chiamato (in latino) “DORMITIO 
VIRGINIS MARIAE”. E’ “l’addormentarsi della Vergine Maria” per dire che se anche la Madonna affrontò la 
morte, la sua fu come un “sonno” dal quale subito si risvegliò e il suo Corpo santissimo fu portato in Paradiso. 

+++E’ FESTA COME LA DOMENICA E GLI ORARI DELLE MESSE sono uguali, compresa la vigilia+++ 
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L’ASSUNZIONE DELLA 
VERGINE 



LA CHIESA HA RICONOSCIUTO QUESTO FATTO 
COME “VERITA’ DI FEDE” 

in epoca recente, nel 1950, quando il 1° Novembre papa  Pio XII “definì”  l’ASSUNZIONE “verità di 
Fede: Ma la Fede del Popolo Cristiano è sempre stata unanime fin dai primi secoli. 

Dal solenne documento pontificio 
“La glorificazione di Maria nella sua corporea assunzione è verità 
radicata profondamente nel senso religioso dei cristiani, come 
dimostrano lungo il corso dei secoli innumerevoli forme di specifica 
devozione, ma soprattutto il linguaggio della liturgia dell'Oriente e 
dell'Occidente. I santi padri e i dottori della chiesa, facendosi eco della 
liturgia, nelle feste dell'Assunta parlano chiaramente della risurrezione 
e glorificazione del corpo della Vergine, come di verità conosciuta e 
accettata da tutti i fedeli. I teologi, trattando di questo argomento, 
dimostrano l'armonia tra la fede e la ragione teologica e la 
convenienza di questo privilegio, servendosi di fatti, parole, figure, 
analogie contenuti nella sacra Scrittura. Accertata così la fede della 
chiesa universale, il papa ritiene giunto il momento di ratificarla con 
la sua suprema autorità.” 

La solenne definizione 
«Pertanto, dopo avere innalzato ancora a Dio supplici istanze, e avere invocato la luce dello Spirito di Verità, 
a gloria di Dio onnipotente, che ha riversato in Maria vergine la sua speciale benevolenza a onore del suo 

Figlio, Re immortale dei secoli e vincitore del peccato e della morte, a maggior 
gloria della sua augusta Madre e a gioia ed esultanza di tutta la chiesa, per 
l'autorità di nostro Signore Gesù Cristo, dei santi apostoli Pietro e Paolo e Nostra, 
pronunziamo, dichiariamo e definiamo essere dogma da Dio rivelato che: 
l'immacolata Madre di Dio sempre vergine Maria, terminato il corso della vita 
terrena, fu assunta alla gloria celeste in anima e corpo». 
Perciò, se alcuno, che Dio non voglia, osasse negare o porre in dubbio 
volontariamente ciò che da Noi è stato definito, sappia che è venuto meno alla 
fede divina e cattolica. 
Affinché poi questa Nostra definizione dell'assunzione corporea di Maria vergine 
al cielo sia portata a conoscenza della chiesa universale, abbiamo voluto che 
stesse a perpetua memoria questa Nostra lettera apostolica; comandando che alle 
sue copie o esemplari anche stampati, sottoscritti dalla mano di qualche pubblico 
notaio e muniti del sigillo di qualche persona costituita in dignità ecclesiastica, si 
presti assolutamente da tutti la stessa fede; che si presterebbe alla presente, se 
fosse esibita o mostrata. 

A nessuno dunque sia lecito infrangere questa Nostra dichiarazione, proclamazione e definizione, o ad essa 
opporsi e contravvenire. Se alcuno invece ardisse di tentarlo, sappia che incorrerà nell'indignazione di Dio 
onnipotente e dei suoi beati apostoli Pietro e Paolo. 
Dato a Roma, presso S. Pietro, nell'anno del massimo giubileo 1950, 1° novembre, festa di tutti i santi, 
nell'anno dodicesimo del Nostro pontificato. - Noi PIO, vescovo della chiesa cattolica, 
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
In quella occasione 
Andai per la prima volta a Roma: era l’Anno santo del 1950. Avevo 18 anni. Andai con la mia 
nonna paterna, Zaira, ospite di una sua sorella, la zia Isolina, sposata a Roma. 
Furono emozioni che sono ancora vive in me e le ricordo volentieri. Don Secondo 
MANCANO 12 GIORNI 
L’ULTIMA DOMENICA di Agosto, il 27, a Castelnuovo Val di Cecina, è dedicata a onorare la MADONNA  
col titolo di MADONNA DELLA CONSOLAZIONE. 

Questa Festa inizia sabato sera 26 Agosto con la PROCESSIONE 
Notturna che anche quest’anno sarà presieduta dal nostro Vescovo 
*****°Spero che quest’anno non accadano gli inconvenienti dell’anno scorso, nella piazza da dove si 
forma e parte la Processione. Saranno presenti anche i Sacerdoti della Zona e quelli che fanno 
normalmente servizio nella nostra Parrocchia.       don Secondo 

IL PAPA PIO XII 


